Invito a un incontro

e quando tu sarai vicino
io coglierò i tuoi occhi
e li metterò al posto dei miei
e tu coglierai i miei occhi 
e li metterai al posto dei tuoi,
allora io ti guarderò coi tuoi occhi
e tu mi guarderai coi miei.
J.L. Moreno - 1914

Da che mondo è mondo, i genitori imparano a essere genitori a partire dalla loro esperienza di figli, dai loro stessi genitori. Eppure da alcuni decenni non è più così “semplice”: sono in corso cambiamenti profondi di tutti i ruoli sociali mentre i figli si trovano sottoposti a pressioni “educative” (o “diseducative”?) potentissime,  pervasive e poco controllabili .  I ruoli di “mamma” e di “papà” richiedono di interpretare e comprendere la realtà dei figli e delle figlie e di trovare nuovi equilibri che permettano di dare un orientamento sano alla crescita dei bambini e delle bambine. Si sente la mancanza non tanto di spiegazioni o ricette, quanto di momenti di autentico incontro tra i genitori che a partire dalla conoscenza reciproca, dalla condivisione di esperienze e dalla ricerca di gruppo, permettano di elaborare una nuova consapevolezza e di rendere più  efficaci le nostre pratiche  di genitori educativi.

Il nostro Istituto Comprensivo “Italo Calvino”, dando spazio alle competenze professionali presenti, mette a disposizione dei genitori una serie di incontri.  L’obiettivo è quello di creare ad arte uno spazio di condivisione di racconti ed esperienze  tra adulti, finalizzato a una definizione più esplicita delle responsabilità educative genitoriali in relazione a temi definiti.  

La conduzione del gruppo in ogni incontro seguirà una precisa metodologia orientata a valorizzare il punto di vista di ciascuno e a rendere espliciti i significati educativi e pedagogici impliciti in alcuni momenti della vita quotidiana delle famiglie.

I temi e le date dei primi incontri: 

1. Il gioco, le regole e i rituali




         giovedì  19 novembre  2009

2. Conflitti, litigi e altre rotture tra bambini


         martedì 15 dicembre    2009

3. Punizioni, castighi e premi




         martedì 19 gennaio      2010

4. La TV 







         martedì 16 febbraio     2010

5. Figli e figlie: stereotipi sessuali, pregiudizi e discriminazioni      giovedì    4 marzo        2010

Gli incontri sono gratuiti. Si può partecipare anche a un solo incontro.

La puntualità di ciascuno è una necessità del gruppo. Orario: dalle 21,00 alle 23,00. Sede: via Frigia

Conduttrice:

Elena Passerini, mamma di Via Carnovali, conduttrice di gruppi con metodi attivi.

Pubblicazioni pertinenti:

Novara, Passerini, et al., Mostra interattiva “Conflitti, litigi e altre rotture”, CPP, 1999, 2ed. 2008.

Daniele Novara (a cura di), Abbracci e litigi. Educazione ai rapporti per bambine e bambini dai 2 ai 6 anni, EGA, 2004.

Novara Passerini, Ti piacciono i tuoi vicini? Manuale di educazione socio affettiva, EGA, 2003.

D.Novara, E.Passerini, La strada dei bambini. 100 giochi di strada, EGA,  1999.

Cenni per i genitori che non hanno partecipato, come idea vaga di quanto condiviso.
Metodi attivi, cioè niente spiegazioni e conferenze, ma condivisione e confronto di esperienze e modi di vedere, di sentire e di pensare.
Regole

1. confidenza: ciò che diciamo qui rimane qui

2. tutela di sé: ognuno è libero di condividere quello che vuole e di essere spontaneamente non spontaneo

3. tutela degli altri: niente giudizi né valutazione. Non ci interessa giudicare nessuno e nessun comportamento, né bene né male, ma condividere emozioni e problematiche vere che ci riguardano.
Primo incontro

Dopo una presentazione di ciascuno, in piccoli gruppi ci siamo raccontati a partire dalle domande: Che giochi facevo da piccolo/a? quali giochi? Con chi? Quando? Dove? Con che cosa? Perché? Dov’erano gli adulti? Quali rituali usavamo?

Per concludere ci siamo ritrovati tutti per la partecipazione e una riflessione: quali sono gli apprendimenti che riconosco legati a quelle esperienze di gioco, al bisogno di giocare dei bambini e al ruolo degli adulti?

Sul gioco come esperienza originaria di libero e volontario adeguamento alle regole da parte dei bambini. (Sono le regole – sensate – che permettono al gioco di esistere, creano il “mondo ludico” (e i suoi abitanti: guardie e ladri, maghi e liberi, streghe potenti e penitenti giocosi),  e il gioco è simbolo del mondo).

Sul diritto al litigio e sulla competenza infantile al litigio (es. rituale della conta) (es. nessun ferito quando i bambini giocavano liberamente alla guerra, con o senza “armi” ma senza adulti o arbitri).

Sulla coesione “educativa” degli adulti per lasciar giocare i bambini all’aperto.

Sulla novità antropologica ed etologica dei cuccioli di mammiferi che hanno poche occasioni di gioco sociale libero nell’ambiente in cui vivono (città non a misura di bambino) e sulla scomparsa/impoverimento della tradizione culturale orale ludica infantile, antica di migliaia di anni.

Secondo incontro

Introduzione al tema conflitto
Rivisitazione autobiografica sui ruoli degli adulti in caso di litigi infantili.

Uno schema per la rielaborazione dell’educazione ricevuta.

Cenno al tema della distinzione tra conflitto e violenza (guerra).

(Riferimento ai libri di Daniele Novara presenti in biblioteca)

Terzo incontro

Rivisitazione autobiografica su: punizioni, castighi, premi (dati o ricevuti o visti).

Tre gruppi condividono episodi del proprio passato di bambini, altri due gruppi condividono episodi del presente con i bambini di oggi e gli atteggiamenti genitoriali di oggi, vissuti o osservati.

Discussione libera nel gruppo intero.

Cenno al conflitto implicito fra scuola e famiglia se la famiglia usa punizioni o minacce che non sono più consentite a scuola.

Quarto incontro

Presentazione di ciascuno, accennando al proprio rapporto con la televisione e all’uso che se ne fa a casa propria.

Discussione ritualizzata:

Schieramento

In piedi in una zona libera dell’aula, solo due sedie contrapposte: una rappresenta gli aspetti positivi della TV (opportunità, valori), l’altra distante gli aspetti negativi (rischi, pericoli, bruttezze varie).

Regola. Ognuno si colloca nello spazio dove vuole e a turno dà voce al suo posizionamento più o meno vicino a una sedia, esprimendo il suo punto di vista su un aspetto per volta (positivo o negativo). Non è richiesta una discussione ma eventualmente uno spostamento nello spazio di altri che ascoltando cambiano idea. Segue a turno l’espressione di altri punti di vista, ciascuno interviene diverse volte sui punti che vuole, positivi o negativi, che man mano gli vengono in mente.

Sintesi di alcuni elementi emersi, generici e non confidenziali:

Elementi positivi:

- rilassamento, piacere dato dalla TV vista dagli adulti quando i bambini dormono o comunque sono impegnati in altro.

- finestra sul mondo

- iperfinestra sul mondo (es. si può vedere come è fatta la lavatrice dentro o come funziona al rallentatore una catena di montaggio o paesi lontani. Es. documentari naturalistici: si vedono cose impossibili da vedere normalmente (Come diceva Franco La Cecla: eco pornografia)

- allargamento dell’orizzonte dei bambini oltre il limite esperienziale del quartiere

- elementi di ritualità ed efficacia pedagogica (mal orientata ma efficacissima)

- supporto in L2 nel caso di educazione bilingue

Elementi negativi:

- volgarità, negatività dei modelli adulti proposti

- stereotipi molto negativi soprattutto sui ruoli femminili proposti

- invisibilità di ruoli femminili sani

- modelli violenti nella gestione dei conflitti

- informazione data senza tener conto del pubblico infantile (notizie allucinanti senza chiavi di lettura, del tutto incomprensibili e inavvicinabili)

- ansia e paura del mondo come effetti emotivi prodotti/cercati dalla TV

- erosione del tempo libero infantile

- erosione del tempo di comunicazione familiare nel caso di TV accesa quando si mangia

- nesso televisione-sovrappeso obesità infantile

- invadenza della pubblicità, inclusi messaggi subliminali e disonesti

Sintesi finale:

· Attenzione alla quantità di tempo complessiva per TV al giorno/all’anno

· Utilizzo di materiale registrato selezionato, ripetibile, soprattutto per i piccoli, al posto della TV commerciale
(I partecipanti che hanno lascito una mail che funziona hanno ricevuto un file contenente molti altri contributi, anche di amici e colleghi, e hanno partecipato alla definizione degli argomenti di incontri successivi.)

